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Estrazione e lavorazione del minerale
Mining and processing of the ore

Il minerale scelto per ottenere l’acciaio utilizzato per fabbricare la lama della spada è la siderite. Essa è 
composta da carbonato di ferro (FeCO

3
) e deve la sua genesi alla reazione tra fluidi termali, ricchi di 

ferro, e rocce carbonatiche. La presenza di manganese in questo minerale ne agevola il processo 
fusorio, nonché influenza le proprietà meccaniche dell’acciaio prodotto. In Italia i giacimenti di siderite 
del Fursil (BL) e delle Alpi lombarde erano tra i più noti ed utilizzati per produrre acciai destinati alla 
produzione di armamenti tra Medioevo ed Età moderna. 
In alcuni rari casi i filoni di minerale potevano a�orare in superficie consentendo la cosiddetta 
“coltivazione a giorno”, mentre nella maggior parte dei casi, e per uno sfruttamento intensivo, 
occorreva raggiungere giacimenti tramite gallerie e pozzi artificiali scavati con molteplici tecniche.
Molte maestranze di estrazione tirolese trovarono lavoro nelle miniere del territorio lombardo-veneto. 
Le tecnologie impiegate da questi minatori erano considerate le più avanzate e, per questo motivo, 
parte del lessico minerario alpino è di origine tedesca. 
Una volta estratta, la roccia era preparata per la fusione tramite delle lavorazioni preliminari. Il minerale, 
dopo aver subito una prima frantumazione e cernita, veniva arrostito nelle regane, delle strutture dove, 
tramite la combustione di legna o carbone, si provocava la trasformazione di alcuni composti contenuti 
nella roccia per calcinazione. Lo zolfo presente nella siderite sotto forma di barite (solfato di bario, BaSO

4
) 

diveniva solubile in acqua in seguito all’arrostimento e quindi poteva essere rimosso grazie a lavaggi 
successivi. La sua eliminazione era importante per non pregiudicare la qualità del metallo prodotto. 
Inoltre l’arrostimento rendeva friabile la roccia facilitandone così il pestaggio, una seconda 
frantumazione necessaria per raggiungere la pezzatura ideale per la fusione.

The mineral used to gain the steel for the sword blades is siderite. It consists of iron carbonate (FeCO
3
) 

and owes its formation to the reaction between ferrous thermal fluids and carbonate containing rock. 
The presence of manganese in this mineral eases the smelting process and influences the mechanical 
properties of the steel produced. In Italy, the siderite deposits in Fursil (BL) and in the Lombard Alps 
were among the best known and most exploited deposits for the production of steel for weapons 
production between the Middle Ages and modern times. 
In a few cases, the ore veins could come to the surface, which allowed for so-called "open-pit mining", 
while in most cases and for intensive exploitation, the deposits had to be reached through galleries and 
artificial shafts advanced using various techniques.
Many Tyrolean miners found work in the mines in the Lombardy-Venetia region. The technologies used 
by these miners were considered the most advanced, which is why part of the alpine mining vocabulary 
is of German origin. After extraction, the rock was prepared for smelting by pre-processing: after the ore 
had been crushed and sorted, it was roasted in regane, i.e. in plants where the burning of wood or coal 
converted certain compounds in the rock by calcination. The sulphur in the siderite in the form of barite 
(barium sulphate, BaSO

4
) became water-soluble after roasting and could therefore be removed by 

subsequent washing. Its removal was important in order not to degrade the quality of the metal produced. 
In addition, roasting made the rock brittle, which made it easier to crush, which in turn was necessary 
to achieve the ideal size for smelting.
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Minatori al lavoro nelle gallerie  | Miners at work
1556

In questa illustrazione i minatori stanno operando in una galleria di tipo orizzontale che presenta la tipica centinatura in legno a sostegno dell’ingresso. Si può 
inoltre notare l’impiego di strumenti quali punte da minatore, cunei e mazze, oltre che le lampade a olio per illuminare l’area di lavoro. 
L. Lässl, Schwazer Bergbuch, Von dem hoch und weitberühmten Bergwerk am Falkenstain zu Schwaz, Schwaz 1556. Innsbruck, Tiroler Landesmuseum 
Ferdinandeum, Cod. Dipl. 856.

In this illustration, miners are working in a horizontal adit with the typical wooden supports that sustain the entrance. You can also see the use of tools such as 
chisels, wedges and mallets, as well as oil lamps to light the workplace.
L. Lässl, Schwazer Bergbuch, Von dem hoch und weitberühmten Bergwerk am Falkenstain zu Schwaz, Schwaz 1556. Innsbruck, Tiroler Landesmuseum 
Ferdinandeum, Cod. Dipl. 856.

1. Siderite (FeCO
3
)

Miniere del Fursil, Colle Santa Lucia (BL) 

Il carbonato di ferro (FeCO
3
) nasce dalla 

reazione tra fluidi termali, ricchi di ferro, e 
rocce carbonatiche. Caratteristica della 
siderite di area alpina è la presenza di 
manganese che influisce sul processo 
fusorio e sulle proprietà dell’acciaio.

1. Siderite (FeCO
3
) 

Fursil mining district, Colle Santa Lucia (BL)

Iron carbonate (FeCO
3
) is formed by the 

reaction between ferrous thermal fluids and 
carbonate containing rock. A characteristic 
feature of siderite from the Alpine region is 
the presence of manganese, which 
influences the smelting process and the 
steel properties.

4. Siderite lavata

Il minerale era immerso in acqua o esposto 
al dilavamento della pioggia, rimuovendo 
così composti o elementi, come lo zolfo, 
che potevano compromettere la fusione o la 
qualità del metallo ottenuto.

4. Washed siderite

The ore was immersed in water or exposed 
to rainwater, which removed interfering 
compounds or elements such as sulphur 
that could a�ect smelting or the quality of 
the refined metal.

2. Siderite con venature di 
ganga baritica (BaSO

4
)

Miniere del Fursil, Colle Santa Lucia (BL)

La barite (solfato di bario, BaSO
4
) è un 

minerale la cui presenza è distintiva nei 
giacimenti di siderite manganesifera di area 
alpina. A causa dello zolfo in essa contenuto 
doveva essere rimossa dalla roccia prima del 
processo fusorio.

2. Siderite with baryta veins 
(BaSO

4
) 

Fursil mining district, Colle Santa Lucia (BL)

Barite (barium sulphate, BaSO
4
) is a mineral 

whose occurrence is characteristic in 
manganese-bearing siderite deposits in the 
Alpine region. Because of its sulphur 
content, it had to be removed from the rock 
before the smelting process.

3. Siderite arrostita

Nelle regane la roccia era sottoposta a 
calore per ottenerne la calcinazione 
(arrostimento). Le trasformazioni operate 
dalla temperatura fessuravano il minerale 
che diveniva friabile e rendevano alcuni 
composti eliminabili tramite successivi 
lavaggi. 

3. Roasted siderite

In the regane, the rock was calcined 
(roasted) by the exposure to heat. The 
transformations caused by the temperature 
cracked the ore so that it became brittle and 
certain compounds could be removed by 
subsequent washing.


